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L'Acot, nell'ambito della continuità assistenziale, crea piani individualizzati
per chi sta per essere dimesso dall'ospedale. Questi piani, basati sulle
necessità specifiche, includono attività da svolgere a domicilio. Il
finanziamento varia da 1.500 a 3.000 Euro per ciascun destinatario nei 30
giorni successivi alle dimissioni.

Questa azione favorisce l’accesso a servizi anche innovativi di carattere
socioassistenziale a persone con disturbi cognitivi e servizi di sostegno alle
loro famiglie, per garantire una reale possibilità di permanenza presso il
proprio domicilio e all’interno del proprio contesto di vita. Dopo una
valutazione dell'UVM, il destinatario riceve un piano individualizzato con
servizi necessari, finanziati da un Buono servizio da 3.000 a 4.000 Euro. 

L'azione prevede contributi economici per l'assunzione di un "assistente
familiare" a tempo indeterminato, rivolti a anziani oltre i 65 anni con
elevato bisogno assistenziale. Il contributo mensile, tra 200 e 800 euro
tramite Buono servizio, dipende dall'ISEE del destinatario. I destinatari
saranno valutati dai Servizi competenti in base a criteri trasparenti e di
parità di accesso, seguendo l'ordine cronologico delle segnalazioni fino al
termine delle risorse disponibili.

Il progetto ha l’obiettivo di favorire la permanenza o il rientro nel proprio
ambiente familiare alle persone non autosufficenti

Percorsi di continuità assistenziale

Sostegno familiare di persone affette da demenza

Contributi per l’assunzione di un assistente familiare


